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FAQ AL 21 GIUGNO 2011 INERENTI IL “BANDO PUBBLICO P ER 

FINANZIAMENTO DI EVENTI REGIONALI DI PROMOZIONE IST ITUZIONALE DEI 

PRODOTTI AGRO ALIMENTARI DI QUALITÀ.” 

 

DOMANDA 

Si chiede di sapere se un consorzio di Comuni già costituito ed operante può presentare la domanda 
per conto dei comuni consorziati, con la funzione di capofila. 

RISPOSTA 

Il punto due del bando indica tra i beneficiari i Comuni singoli o associati, poiché il Consorzio rientra tra 

le forme associative di cui al Capo V del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, lo 

stesso può presentare domanda di finanziamento, laddove sia costituito unicamente da Comuni ed 

abbia tra le finalità istituzionali proprie attività coerenti con le finalità del bando. 

Nella domanda di finanziamento all. A dovrà essere specificata da parte del soggetto richiedente, la 

natura della forma associativa e tutti i comuni facenti parte. Il consorzio in questo sarà considerato 

soggetto richiedente, e sarà considerato l’unico referente e responsabile della gestione amministrativa 

e contabile del progetto. 

Resta fermo in ogni caso che il consorzio dovrà presentare tutti i documenti previsti dal punto 9 del 

bando. 

________________________________________________________________________________ 

DOMANDA 

Buongiorno, il Comune di xxxx intende presentare istanza di contributo per il finanziamento della 

Sagra del pane "xxxx" che è una manifestazione che da circa 13 anni costituisce un veicolo molto 

importante nella valorizzazione dei prodotti agroalimentari tipici del territorio. 

Da una prima lettura del bando sembra di capire che le sagre non sono ricomprese nelle iniziative 

finanziabili e che se il Comune di xxxx ottiene altri finanziamenti da altri enti o dalla stessa regione non 

possa partecipare al bando per la promozione dell'agroalimentare di qualità. 

RISPOSTA 

La lettera A del punto 3 del bando, prevede che i soggetti beneficiari possano presentare un progetto 

basato su un evento dedicato alla promozione e informazione di uno o più prodotti tipici o locali, quali 

fiere locali, mostre/mercato, convegni/seminari, concorsi, laboratori del gusto, pertanto la “sagra” 

rientra all’interno della tipologia “fiere locali”.  
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Si ricorda inoltre che l’evento deve in ogni caso riguardare esclusivamente prodotti di cui al punto 3 del 

bando e che il finanziamento regionale non è cumulabile con altri finanziamenti, così come stabilito dal 

punto 6 del bando. 

_________________________________________________________________________________ 
DOMANDA 

In riferimento all'oggetto e a quanto riportato all'art. 6 del Bando, si desidera sapere se sono 

ammissibili istanze di finanziamento progettuale che prevedano una partecipazione finanziaria per 

quota parte tra Regione (in misura non superiore al 50% delle spese ammissibili rendicontate), e quota 

parte tra Comune, Provincia e/o Unione dei Comuni (per il restante 50%), stabilito che il beneficiario e 

gestore amministrativo degli interventi è un singolo Comune e che gli altri soggetti sono 

esclusivamente dei finanziatori (per parti esclusive non cumulate o cumulabili tra loro o con quelle 

finanziate dalla RAS). A titolo d'esempio di un budget di assegnazione progetto: 50% finanziamento 

RAS, 10% Provincia, 10% Unione dei Comuni, 30% Comune. 
RISPOSTA 

Ai sensi dell’art. 6 del bando il finanziamento regionale non è cumulabile con altri finanziamenti. 

Il restante 50% del finanziamento è a carico esclusivamente del Comune o Associazione di Comuni di 

cui al Capo V del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 
_________________________________________________________________________________ 
DOMANDA 

 
1. Per evento s’intende una giornata o l’insieme delle attività di una manifestazione anche di più 

giornate? 

2. In caso di partecipazione congiunta di due o più comuni gli eventi possono essere più di uno (uno 

per ciascun comune)? 

3. Nei criteri premianti (punto 11 del bando) si parla di “Evento che contiene più di due azioni 

promozionali diversificate”, cosa si intende? 

4. Un comune proponente può incentrare l’evento/progetto su prodotti DOP/IGT o Biologici anche se 

nel suo territorio non risiedono aziende con produzioni così certificate? 

5. Quando è prevista la pubblicazione della graduatoria di merito? 

RISPOSTA 

1. L’evento oggetto del progetto di promozione istituzionale può essere organizzato anche in più 

giornate, fermo restando, in ogni caso, che il progetto è unico e deve essere basato sulla promozione 

di prodotti agroalimentari di qualità che siano espressione del forte legame con il territorio del Comune 

o dei Comuni proponenti secondo quanto indicato dal punto 3 del bando. 
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2. Nel caso di più comuni in associazione, laddove l’evento contenga più di due azioni promozionali, le 

stesse possono avere come luogo di esecuzione ognuna ciascun comune, ovviamente le azioni 

promozionali devono far parte di un unico progetto presentato dal comune capofila con le modalità 

indicate nel bando e che dovrà essere basato sulla promozione di prodotti agroalimentari di qualità che 

siano espressione del forte legame con il territorio del Comune o dei Comuni proponenti. 

3. “Evento che contiene due o più azioni promozionali” ai sensi del punto 11 del bando deve intendersi 

a titolo esemplificativo come evento composto da una mostra insieme ad un convegno, o insieme ad 

un laboratorio del gusto. Fermo restando che gli eventi oggetto del bando sono quelli indicati dalla 

lettere A e B del punto 3, quindi le azioni promozionali sono riferibili o alla lettera A o alla lettera B; 

4. Le produzioni agroalimentari interessate dovranno essere espressione del forte legame con il 

territorio del Comune, o dei Comuni proponenti. Pertanto se non vi sono nel territorio interessato 

produzioni DOP/IGP manca il requisito del legame con il territorio.  

5. Dopo il termine di scadenza del bando, sarà nominata la commissione di valutazione. Le 

tempistiche dell’esame dei progetti dipenderanno anche dal numero delle domande pervenute. Al 

termine sarà redatta la graduatoria secondo quanto previsto dal punto 10 del bando.  

_________________________________________________________________________________ 

DOMANDA 

Il bando in oggetto è destinato a comuni singoli o associati. In questo ultimo caso si chiede che 

l'istanza sia presentata da un comune capofila e presumibilmente gli altri comuni dovranno aderire ad 

un accordo di programma che avrà ad oggetto il progetto presentato. Nel caso in cui esista già un 

Consorzio di Comuni, regolarmente costituito, può essere quest'ultimo a presentare l'istanza, essendo 

giuridicamente abilitato a ciò? In questo caso il cofinanziamento sarebbe garantito con fondi di bilancio 

del Consorzio e gli atti sarebbero assunti dal cda del medesimo. 

RISPOSTA 

Il punto due del bando indica tra i beneficiari i Comuni singoli o associati, poiché il Consorzio rientra tra 

le forme associative di cui al Capo V del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, lo 

stesso può presentare domanda di finanziamento, laddove sia costituito unicamente da Comuni ed 

abbia tra le finalità istituzionali proprie attività coerenti con le finalità del bando. 

Nella domanda di finanziamento all. A dovrà essere specificata da parte del soggetto richiedente, la 

natura della forma associativa e tutti i comuni facenti parte. Il consorzio in questo sarà considerato 

soggetto richiedente, e sarà considerato l’unico referente e responsabile della gestione amministrativa 

e contabile del progetto. 

Resta fermo in ogni caso che il consorzio dovrà presentare tutti i documenti previsti dal punto 9 del 

bando. 



 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORA LE 

Direzione generale 

Servizio Politiche di Mercato e Qualità 

Via Pessagno 4 09126 Cagliari tel +39 070 606 6366 fax +39 070 606 6387 e-mail: agr.politichemercato.qualita@regione.sardegna.itit 

1/5 

_________________________________________________________________________________ 

DOMANDA 

questo Comune intende partecipare al bando di cui sopra con un progetto di promozione dei prodotti 

tipici del nostro territorio: olio e olive A tal fine si chiede di conoscere se è ammissibile la nostra 

partecipazione col progetto descritto, consistente nell' Adesione del Comune di xxxx all' Associazione 

Nazionale xxxx, in considerazione che tale adesione è stata deliberata con atto di Giunta Municipale 

adottata in data precedente alla pubblicazione del Bando d' interesse. 

 

RISPOSTA 

L’approvazione di un progetto prima della pubblicazione del bando non ha alcuna rilevanza ai fini della 

presentazione della domanda, è l’evento che deve in ogni caso svolgersi dopo la data di 

pubblicazione. 

Si ricorda tuttavia che:  

- il finanziamento sarà concesso esclusivamente ai Comuni della Sardegna singoli o associati. 

- il comune proponente è considerato l’unico referente  e responsabile della gestione amministrativa e 

contabile del progetto.  

- il finanziamento regionale non è cumulabile con altri finanziamenti.  

- le spese ammissibili sono quelle indicate al punto 7 del bando 

_________________________________________________________________________________ 
DOMANDA 

1. Nei giorni scorsi ho telefonato agli uffici regionali per chiedere informazioni del Bando per 

finanziamento di eventi regionali di promozione istituzionale dei prodotti agroalimentari di qualità e 

sono stato indirizzato al sito delle FAQ.. Di fatto, però, non è possibile rintracciare tale sito. 

2. cosa si intende con "Evento che contiene più di due azioni promozionali diversificate", come in 

ultima riga della tabella dei Criteri di valutazione punto 11 del Bando? Bisogna considerare " AZIONE" 

una delle qualsiasi attività per cui previste nelle Spese Ammissibili di cui al punto 7 del Bando; o 

bisogna considerare AZIONI secondo il tempo ed/o il luogo di svolgimento?, et...  

3. se si volesse chiedere anche il rimborso per le spese di predisposizione e realizzazione del progetto 

(spese di progettazione?), così come stabilito al punto 11 del Bando, la stessa progettazione deve 

risultare commissionata sin dal momento di presentazione di richiesta del finanziamento? 

 

RISPOSTA 
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1. Le FAQ sono pubblicate nella sezione “Servizi agli Enti Locali Bandi e gare d’appalto” all’interno 

dello spazio dedicato al “Bando pubblico per finanziamento di eventi regionali di promozione 

istituzionale dei prodotti agro alimentari di qualità”. 

2. “Evento che contiene due o più azioni promozionali” ai sensi del punto 11 del bando deve intendersi 

a titolo esemplificativo come evento composto da una mostra insieme ad un convegno, o insieme ad 

un laboratorio del gusto. Fermo restando che gli eventi oggetto del bando sono quelli indicati dalla 

lettere A e B del punto 3, quindi le azioni promozionali sono riferibili o alla lettera A o alla lettera B.  

3. Ai sensi del punto 7 del bando sono considerate ammissibili le spese sostenute dal beneficiario, da 

intendersi come effettivamente liquidate, successivamente alla presentazione della relativa domanda. 

Laddove ci fossero spese di progettazione commissionate precedentemente alla presentazione della 

domanda queste devono essere indicate nell’allegato B, in particolare nella tabella relativa al piano dei 

costi. Le spese preventivamente non indicate non possono essere ammesse successivamente a 

rendicontazione.  

_________________________________________________________________________________ 

 

DOMANDA 

Si chiede se a norma dell'art. 7 del bando è ammissibile la spesa per "predisposizione e realizzazione 

del progetto presentato nella misura massima del 5% delle spese ammissibili totali" e come questa si 

coniughi con l'indicazione successiva del medesimo articolo "Sono considerate ammissibili le spese 

sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione della relativa domanda". La 

predisposizione del progetto è infatti evidentemente precedente alla presentazione della domanda. 

 
RISPOSTA 

Nulla vieta che un ‘idea progettuale possa essere stata sviluppata prima della presentazione della 

domanda, e che la medesima venga utilizzata per la richiesta del finanziamento. Ciò che rileva e che 

le spese effettive siano sostenute successivamente alla presentazione della domanda. Pertanto le 

spese sostenute e liquidate anteriormente alla presentazione della domanda non sono ammissibili e 

non devono essere indicate nell’allegato B, in particolare nella tabella relativa al piano dei costi.  

 


